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Parma �
Commercio La replica di Vernizzi: «Presto una commissione di monitoraggio»

Vignali: «Minimarket e open shop,
l'amministrazione non controlla»

Ascom Domande dal 7 marzo al 6 aprile. Parole d'ordine: innovazione e ambiente

Fondi europei per liberi professionisti
Chi può accedervi, quanto ottenere

‰‰ Il regolamento della di-
scordia continua a scatenare
polemiche contro l'ammini-
strazione comunale. Questa
volta a prendersela con il
nuovo Regolamento del
commercio in centro storico
e in Oltretorrente - quello
approvato ad aprile 2022 per
scongiurare la proliferazio-
ne di minimarket, open
shop, compro oro e lavande-
rie a gettoni di fianco a chie-
se e monumenti - è Pietro
Vignali. Il capogruppo della
lista «Vignali sindaco» ha
preparato un'interrogazione
che termina con una raffica
di domande per sapere se e
come l'amministrazione co-
munale ha tenuto sotto con-
trollo la situazione.

«Mi sarei aspettato che
questo Regolamento, viste le
polemiche che aveva scate-
nato quando venne appro-
vato in consiglio comunale,
fosse una delle priorità della
nuova amministrazione. Mi
sarei aspettato di poter leg-
gere una relazione sui con-
trolli e le eventuali sanzioni
elevate contro chi non ha ri-
spettato le nuove regole. E
invece non è avvenuto nulla
di tutto questo».

5
I milioni
di euro
stanziati:
il contributo
potrà coprire
il 55%
delle spese
ammissibili,
per un
massimo
di 60 mila
e u ro .

La «black
list»
Nel mirino
delle nuove
regole anche
i compro
oro, le
armerie, i
sexy shop e
le lavanderie
automatiche.

Il Regolamento è stato ap-
provato il 21 aprile scorso,
aveva una durata sperimen-
tale di 9 mesi, che è stata
prorogata - con un atto diri-
genziale, quindi non «politi-
co» - di altri 3 mesi. «La fina-
lità del Regolamento è sicu-
ramente positiva, perché in
centro e in Oltretorrente ci
sono una serie di attività, co-
me minimarket e open shop,
che possono avere ricadute
sulla sicurezza e il decoro
della zona in cui sono stati
aperti. Ma non sappiamo
nulla sull'attività di control-

lo. È come se il Regolamen-
to, una volta approvato, sia
stato dimenticato. C'è, ma è
valido solo sulla carta. Se ci
fosse stato un controllo rea-
le, empirico della situazio-
ne, si sarebbe potuto capire
come modificarlo».

Altro punto contestato: la
proroga di 3 mesi decisa
senza coinvolgere la giunta
o il consiglio comunale. «Es-
sendo cambiata l’ammini-
strazione, e il sindaco, da
quando è stato approvato il
Regolamento, maggior ra-
gione sarebbe stata oppor-

Confesercenti
Dehors
«anti Covid»
prorogati
per il 2023

‰‰ È stata confermata e po-
sticipata a fine 2023 la validi-
tà dei dehors autorizzati sul-
la base delle deroghe previ-
ste dalle normative anti Co-
vid. Il provvedimento è stato
accolto con soddisfazione
da Fiepet-Confesercenti
(Federazione Italiana Eser-
centi Pubblici e Turistici).

«Bene l’attenzione che ci
viene data dal Governo, un
provvedimento importante,
che pone attenzione alle dif-
ficoltà di questi ultimi anni
dei pubblici esercizi e che
rappresenta un aiuto per
molti esercenti - dice Massi-
mo Delle Donne, presidente
Fiepet-Confesercenti provin-
ciale - Questo tempo sarà ne-
cessario per condividere con
le amministrazioni una revi-
sione del modo di intendere
questi spazi, che portano vi-
talità alla città. Il nostro setto-
re, dopo la pandemia, sta ri-
sentendo molto dei cambia-
menti nei consumi dei clienti.
Dovremmo portare le Istitu-
zioni a sedersi a un tavolo per
definire una riforma del com-
parto, soprattutto per i costi e
gli orari del personale».
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Ape Museo
I relatori
d e l l ' i n c o n t ro :
da sinistra
Roberto
Zucchi,
Vi t t o r i o
Dall'Aglio,
Pier Evaristo
Ziliotti.

‰‰ Un settore in continua
crescita, quello dei liberi
professionisti, per cui si apre
l’occasione di accedere a
fondi europei destinati a
progetti di innovazione ed
aggregazione.

Tutte le opportunità offer-
te dal nuovo bando regiona-
le sono state spiegate in un
incontro organizzato all’Ape
Museo dal Gruppo Profes-
sioni Ascom Parma. «Questo
gruppo è un’occasione im-
portante di confronto che
può far nascere progetti», ha
ricordato Pier Evaristo Zi-
liotti, presidente del Gruppo
Professioni.

Contenuti e obiettivi del

bando sono stati illustrati da
Roberto Zucchi, consulente
esperto nella presentazione
di bandi regionali, nazionali
ed europei. «Con questo
bando, destinato a tutti i
professionisti ordinistici e
non, si riconosce anche a lo-
ro un profilo imprenditoria-
le». Ma attenzione, ha spie-
gato Zucchi, innovazione,
tecnologia e attenzione per
l’ambiente sono gli obiettivi
a cui puntare.

«Questo bando rientra nel-
la nuova programmazione
del Fondo europeo di svi-
luppo regionale, che ha la
sua strategia anche nell’at-
tenzione all’impatto am-

bientale», ha aggiunto Bar-
bara Lori, assessora regiona-
le alle Pari Opportunità.

Novità importante nel
bando è il cosiddetto “Tem-
porary framework Ucraina”,
una proposta ancora in fase
di discussione che andrebbe
a sostituire il regime di de
minimis: se sarà accettata,
anche chi avrà già raggiunto
il tetto massimo di 200.000
euro di aiuti statali negli ul-
timi tre anni potrà parteci-
pare al bando.

Le domande potranno es-
sere presentate dal 7 marzo
al 6 aprile 2023. «Questo
bando è un’occasione im-
portante per accedere a fon-

di considerevoli h̆a spiegato
il presidente di Ascom Con-
fcommercio Parma, Vittorio
Dall’Aglio ˘Soprattutto per i
professionisti non ordinisti-
ci, che a Parma sono circa
2.000». Sono stati stanziati
infatti cinque milioni di euro
che potranno essere spesi
per incrementare il rafforza-
mento, la crescita e l’aggre-
gazione di un settore che è
in espansione: il contributo
potrà coprire il 55% delle
spese ammissibili, per un
massimo di 60 mila euro.

Come ha sottolineato An-
na Rita Fioroni, presidente
nazionale Confcommercio
Professioni, «questa realtà
nasce per dare rappresen-
tanza al lavoro autonomo
professionale, che è in con-
tinua evoluzione. È impor-
tante che le associazioni lo-
cali collaborino con le istitu-
zioni per creare nuove for-
me di politiche attive che tu-
telino anche i professionisti
non ordinistici».

Agnese Capoccia
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tuna una decisione ed una
espressione politica da par-
te della nuova giunta».

In attesa che l'interroga-
zione arrivi agli uffici muni-
cipali, Chiara Vernizzi, as-
sessore al Commercio, pro-
va a fare chiarezza. «Una
volta finita la sperimenta-
zione ulteriore di 3 mesi,
proroga che scadrà il 21
aprile, il Regolamento verrà
riportato all'attenzione del
consiglio». Anche perché nel
frattempo verrà modificato
là dove rischia di risultare
poco efficace. Ma prima bi-
sognerà fare dei controlli sul
campo. «A breve costituire-
mo il comitato di monito-
raggio», promette l'assesso-
re, che annuncia anche l'in-
contro, del 20 febbraio, con
le associazioni di categoria
per capire come intervenire
sulle norme. «Ci siamo resi
conto che alcuni criteri non
funzionano benissimo e
quindi vogliamo rivederli».

Intanto Vignali non molla
e chiede di estendere le re-
gole - più stringenti - anche
al San Leonardo e nelle zone
a rischio degrado.

Pierluigi Dallapina
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Regole
tormentate
Il nuovo
Regolamento
del
c o m m e rc i o
è stato
approvato in
consiglio al
termine
della scorsa
legislatura.
In quella
occasione
il Pd non
partecipò
al voto e
l'allora
p re s i d e n t e
del consiglio
comunale,
Ta s s i
Carboni,
presentò 6
emendamenti.


